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Ls pÍetra rcsrtsts 2
Froseguendo la piccola riflessione della scors{t
seÍtimúvra, desidero aggiungere it percsiero seguente.
giuanda íl Sígnore Gesù disse - in prossinità detls
sua passiane - che "i peveri li avrete sempre can
vni", non intendeva accollarci un peso Wr sempre,
né tanto meno una maledizíone. Intendwa invece
indicarci la via privilegiata per la nostra conversisne
a Dia: i fratelli bisognosi.
Grazie a lors siamo sempre interpellati a uscire dal
nostro egoismo per entrare nel regno di Dio, nel
regno in cui i rapp*rti sono auîentici e fraterni.
Anzi, prima ancora siamo condoÍti a scoprire Íe
nostre disabilità interiori, e attraverso questa
conoscenza giungiarno alla verú umiltù.
"I poveri li avrete sempre con voí" vuol dire che
úvremo sempre qualcuno che ci porterù a Dio.

Don Giorgio


